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INGHILTERRA

All’asta i cimeli sportivi di Ramsey
Da Christie’s la copia della Rimet

DOPING

Ciclismo, positivi due amatori
Un canoista, un montain biker

CALCIO SPAGNOLO

Giocatore si sottopone a radiografia
e la sua squadra lo multa

CANOA

Mondiali, bene gli azzurri
Sei armi già in finalefla

sh

Una copia della Coppa Rimet (nella
foto) è stata esposta ieri da Christie’s, a
Londra. L’originale fu vinto
dall’Inghilterra al termine dei campionati
del mondo del 1966, superando la
Germania per 4 a 2 al termine dei tempi
supplementari, in una memorabile sfida.
Fa parte del palmares di Alf Ramsey,
giocatore e, successivamente, dirigente
della nazionale inglese, che comprende
coppe, medaglie e tioli, vinti come
giocatore e come dirigente sportivo.
Verranno messi all’asta il 27 settembre.

Due casi di non negatività nel ciclismo degli
amatori. La federazione medico sportiva ha
comunicato al coordinamento antidoping del
Coni i casi che riguardano due tesserati della
federazione ciclistica risultati non negativi ad
un controllo ordinario effettuato durante il
campionato italiano amatori. Non negativo
anche un altro corridore (campionato italiano
di mountain bike). Dal laboratorio di Roma
arrivano anche i casi di un giocatore di canoa
polo, trovato non negativo durante il
campionato nazionale, e un tesserato della
federazione italiana tiro con l'arco.

Un mese senza stipendio e lontano dal
campo: è questa la punizione inflitta dal
club spagnolo Real Sociedad (serie A) di
San Sebastian al giocatore francese
Stephane Collet reo di essersi sottoposto
ad una radiografia mentre era in vacanza
in Francia ma senza il permesso dei suoi
dirigenti. La grottesca situazione nasce
tuttavia da un altro fatto, Collet, che è
sotto contratto col Real sino al 2004, non
è in buoni rapporti con quasi nessuno, a
cominciare dall'allenatore, John Toshack
che vorrebbe vederlo trasferito.

Con gli ultimi ripescaggi sono terminate
nel bacino del Rotsee le qualificazioni dei
mondiali di canottaggio assoluti e pesi
leggeri. Soddisfatti gli azzurri che già
parlano di bilancio più che positivo con 6
armi già in finale e altri 8 che disputeranno
le semifinali in programma da oggi. Ierii si
sono qualificati, per le finali, gli armi
azzurri del «due senza» pesi leggeri
uomini, del «quattro di coppia» p.l. donne,
del «quattro con» uomini. Da oggi,
semifinali e finali dei mondiali saranno
teletrasmessi in diretta da Raitre.

ROMA Ben più piccante della questione sui
diritti del calcio, il passaggio di consegne den-
tro il programma “Quelli che il calcio”, dopo
l’annunciato divorzio di Marino Bartoletti,
creatore della fortunata trasmissione. Sull’ar-
gomento è intervenuto anche Roberto Zacca-
ria, a margine della conferenza stampa di Pa-
lazzo Chigi.

«Ho parlato con Simona Ventura» - ha
dichiarato il presidente Rai - «Sono dispiaciu-
to se succedono inconvenienti di questo tipo
ma bisogna sempre valutare quale è il male
minore. Non è compito mio gestire questi
programmi. La nostra preoccupazione è che il
programma funzioni. Naturalmente ci può es-
sere qualche inconveniente in corso d'opera.
Non è nè la prima nè l'ultima volta che succe-
de».

Molto amareggiato, ma del tutto compo-
sto, Bartoletti ha scelto di non commentare la

sua uscita di scena.
«Non voglio dire niente per rispetto al

programma. Il mio silenzio è la dovuta mani-
festazione di affetto verso la trasmissione«.
«Lasciamo lavorare chi lavora - si è limitato
ad aggiungere, lasciando intendere che non
parlerà prima dell'esordio della nuova edizio-
ne - e che la trasmissione vada bene come
deve andare».

In giornata, in merito al nuovo ciclo del
programma della domenica pomeriggio, so-
no arrivate altre reazioni. Prima fra tutte quel-
la di Maurizio Mosca, imbarcato nel nuovo
equipaggio pilotato da Simona Ventura.
«Non credo che mi allargherò alla domenica
pomeriggio» ha dichiarato l’opinionista, con-
fermando che la sua presenza nel cast di
“Quelli che il calcio” «riguarda l'edizione sera-
le del programma», per la quale gli è stato
chiesto «di commentare il posticipo di cam-

pionato. A me va bene così, del resto non so
nulla».

Mosca smentisce dunque l'ipotesi che lo
vedrebbe prendere il posto di Marino Barto-
letti nel pomeriggio di “Quelli che”. «Onesta-
mente - dice il giornalista - non credo che sia
nelle intenzioni degli autori affidarmi anche
il commento degli incontri pomeridiani. Ol-
tre tutto sono già impegnato con Radio Mon-
tecarlo, dalle 14 alle 17. Il compito preciso
che mi è stato affidato riguarda il posticipo:
sono contentissimo, anche perchè penso che
Simona Ventura sia la miglior donna dello
spettacolo e dello sport in tv degli ultimi quin-
dici anni».

Mosca ammette comunque che «tutto
quello che è calcio, che è gioco è la mia vita.
Certo, se mi chiamassero per il pomeriggio,
mi farebbe piacere. Ma sinceramente - ribadi-
sce - non penso che accadrà».

Inevitabile l’intervento di Fabio Fazio, che
in questi anni ha condiviso con Bartoletti la
guida del contenitore domenicale. «Non si
può condurre in due. In tv, giusto o sbagliato
che sia, quando ci sono idee diverse, diametral-
mente opposte o inconciliabili, l'unica cosa da
fare è sempre seguire una delle due strade.
Troverei assolutamente scorretto parlare di
una trasmissione di cui ho fatto parte per tan-
to tempo, di un luogo in cui ho passato gli
ultimi anni. Per Fazio, impegnato a preparare
il suo 'Fab show' per la 7, 'Quelli che il calciò è
comunque «un capitolo chiuso. Sono all'anno
zero. Ricomincio tutto daccapo. In un mo-
mento in cui la tv generalista ripropone nomi
e modelli di quindici anni fa, provo ad appro-
fittarne per fare un nuovo programma, per
proporre un nuovo modello. Non mi interes-
sa inseguire i fantasmi del passato».

p.b.

La fiaccola che ieri ha illu-
minato la cerimonia inau-
gurale delle Universiadi a
Pechino.
Il prologo della manifesta-
zione, arrivata all’edizione
numero 21, si è svolto in
una cornice suggestiva allo
Stadio dei lavoratori di Pe-
chino. Le Universiadi richia-
meranno nella capitale cine-

se 6.500 atleti, in rappresen-
tanza di 160 paesi del mon-
do.
Per la Cina si tratta di un
antipasto dei Giochi Olimpi-
ci in programma nel 2008, e
insieme ai Mondiali di nuo-
to appena celebrati a Fukuo-
ka (Giappone) la conferma
che lo sport ha preso sempre
più la via dell’Oriente.

inaugurazione a Pechino
Pino Bartoli

ROMA Dalla montagna è sbucato il
classico topolino: dopo gli annunci di
black-out, a rischio perfino il sacro
“90˚ Minuto”, il calcio in tivù è uffi-
cialmente salvo. Rai e Lega infatti han-
no chiuso il loro braccio di ferro e
raggiunto l'accordo per i diritti della
prossima stagione che parte con l’anti-
cipo Bologna-Atalanta.

È il risultato ottenuto al termine
dell'incontro a Palazzo Chigi, durato
oltre due ore, tra il presidente Rai Ro-
berto Zaccaria e il presidente della Le-
ga Franco Carraro, convocati dal sot-
tosegretario alla presidenza del Consi-
glio Gianni Letta. In base all'accordo
raggiunto, Raitrade verserà 168 miliar-
di alla Lega Calcio (17 in meno rispet-
to all’anno scorso), per conto della
Rai. «La Rai - spiega una nota - acqui-
sisce per la stagione sportiva
2001-2002 i diritti televisivi e radiofo-
nici relativi ai campionati e alla Coppa
Italia di cui disponeva nella stagione
sportiva 2000-2001 alle medesime con-

dizioni normative. Si è stabilito un
principio di condivisione del rischio
legato al diritto di subconcessione del-
la Coppa Italia, agli introiti pubblicita-
ri complessivi di Rai e agli ascolti me-
di delle gare di semifinale e di finale
della Coppa Italia, valutato sino ad un
massimo di 7 miliardi complessivi».

Il presidente della Rai, Roberto
Zaccaria, ha sottolineato come «parti-
colarmente importante» il fatto che
«per la prima volta in un contratto tra
Rai e Lega si inserisce il principio della
condivisione del rischio». «Da diversi
anni si ripropone il capitolo dei diritti
televisivi del calcio. È un tema da af-
frontare una volta per tutte, stabilen-
do regole più precise perchè il gioco al
rialzo rischia di diventare un proble-
ma enorme per le emittenti radiotele-
visive». Lo sottolinea l'ex sottosegreta-
rio alle Comunicazioni, il Ds Vincen-
zo Vita. «È la prima volta però che il
negoziato è stato concluso presso la
presidenza del Consiglio. Mi pare un
fatto preoccupante, un'ingerenza che
non può ripetersi. Tutto ciò è tanto
più grave per il permanere del conflit-

to d'interessi, che in questo caso coin-
volge tanto la tv quanto il calcio».

Nell’ambito della conferenza
stampa, tuttavia, il presidente Zacca-
ria che non esclude «la possibilità di
cedere i diritti della Coppa Italia an-
che in toto») ha colto l’occasione per
lanciare un allarme sui Mondiali

2002. «Per quanto riguarda l'acquisi-
zione dei relativi diritti siamo lontani
da una soluzione. Con lo stesso ottimi-
smo con cui siamo arrivati all' accor-
do per il campionato mi auguro che si
possa raggiungere un risultato anche
per i Mondiali. Certo ci vuole una
buona volontà da parte di chi vende

perchè le cifre che circolano non sono
proponibili. Si parla di 400 o 300 mi-
liardi e siamo lontani soprattutto per-
chè i campionati del Mondo sono lon-
tani, sono in una zona in cui non è
possibile avere una diretta in orari ac-
cettabili. Questo ne riduce il valore».
Secondo Zaccaria «la Rai non è in gra-
do oggi di prendere i Mondiali nean-
che a cifre vicine alla metà di quelle di
cui si parla».

Qualche miliardo e tante polemi-
che in meno: questo è invece il senso
dell'accordo Rai-Lega sui diritti tv del
calcio, secondo il presidente della Le-
ga calcio Franco Carraro. «Puntava-
mo a rinnovare il contratto della passa-
ta stagione, ma non accettare una ridu-
zione, seppure tecnicamente immoti-
vata, in uno spirito di collaborazione
sarebbe stato un grave errore». «Erava-
mo disponibili a una compartecipazio-
ne ai minori incassi della Rai - ha spie-
gato il presidente della Lega -, ma que-
sto accordo va ben al di là. Abbiamo
comunque evitato, per qualche miliar-
do in meno, polemiche e inutili tensio-
ni».

Diritti calcio, Lega e Rai accendono la tv
A Palazzo Chigi l’accordo: contratto da 168 miliardi. Zaccaria: «Costi folli per i Mondiali»

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

10 12 38 57 72 84 11
Montepremi L. 15.160.988.060

Nessun vincitore con il 6 Jackpot L. 54.803.495.994
Nessun 5+1 Jackpot L. 22.680.821.092
Vincono con punti 5 L. 110.261.800
Vincono con punti 4 L. 959.800
Vincono con punti 3 L. 23.900

Marzio Cencioni

LILLA Non ce l’ha fatta il Parma a
ribaltare l’0-2 dell’andata. Il Lilla
perde 1-0 di fronte ai suoi tifosi
(gol su punizione di Sensini al 23’
del primo tempo) ma si qualifica
per la prima fase (a gironi) della
Champions League. Per la squadra
di Ulivieri, invece, un’amara retro-
cessione al primo turno della Cop-
pa Uefa.

Nella parte finale della gara il
Parma ha avuto anche la possibilità
di raddoppiare (e prolungare la sfi-
da ai supplementari) con Lamou-
chi, ma il tiro del centrocampista
francese, a due passi dalla porta del
Lilla, è stato ribattuto dall’estremo
difensore Wimbee.

Hanno ottenuto ieri sera la qua-
lificazione anche Galatasaray (1-1 a
Sofia), Anderlecht (1-1 in casa con
l’Halmstad), Fenerbahce (2-1 ai
Rangers Glasgow), Porto (vittoria
3-2 sul campo del Grasshoppers),
Borussia Dortmund (3-1 allo

Shakhtar Donetsk), Lokomotiv Mo-
sca (vittoria 1-0 a Innsbruck), Pana-
thinaikos (1-0 allo Slavia Praga),
Rosenborg (4-0 all’Inter Bratislava)
e Celtic (nonostante la sconfitta in
casa 0-1 ad opera dell’Ajax).

A queste squadre si vanno ad
aggiungere le 6 squadre che aveva-
no ottenuto la qualificazione al ter-
mine delle gare di ieri: Dinamo

Kiev, Bayer Leverkusen, Liverpool,
Lazio, Barcellona e Mallorca.

Qualificate di diritto Bayern
Monaco, Schalke 04, Real Madrid e
Deportivo La Coruna, Roma e Ju-
ventus, Nantes e Lione, Manchester
United e Arsenal, PSV Eindhoven e
Feyenoord, Spartak Mosca, Sparta
Praga, Olympiakos e Boavista.

Nella “classifica per nazioni” co-

mandano Germania e Spagna con 4
squadre; Italia, Francia e Inghilterra
(3); Turchia, Olanda, Russia, Gre-
cia e Portogallo (2). Una sola rap-
presentante per Norvegia, Scozia,
Belgio, Ucraina e Repubblica Ceca.

Il sorteggio di oggi (diretta tv su
SportStream, ore 16) a Montecarlo
stabilirà gli otto gironi della prima
fase. La Roma, esclusa dalle teste di
serie, incontrerà di sicuro una for-
mazione di prima fascia. Possibile
l’accoppiamento Bayern Monaco,
Real Madrid o Manchester o anche
con Arsenal, Barcellona o Liverpo-
ol. Nella terza fascia attenzione a
Bayer Leverkusen, Dinamo Kiev e
PSV Eindhoven, alcune delle gatte
più brutte da pelare.

Per Lazio e Juventus, rispettiva-
mente quinta e settima del ranking
Uefa, l'urna sarà di certo più bene-
vola. Dovranno certo guardarsi dal-
le seconde fasce più pericolose, co-
me il Galatasaray, il Porto, il Lione,
il Borussia Dortmund. Ma essere
già di diritto sull'otto volante è una
garanzia di tranquillità.

Relativamente tranquille le quattro
italiane iscritte al primo turno della
Coppa Uefa 2001-2002. Il sorteggio
che interessa Parma , Inter, Milan e
Fiorentina (in qualità di vincitrice
della Coppa Italia) è in programma
sempre nel Principato ma domani
a mezzogiorno.

Bartoletti, un addio in silenzio
Fazio: «Troppi due conduttori»

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 38 7 65 56 79
CAGLIARI 23 87 72 34 28
FIRENZE 10 51 62 18 33
GENOVA 62 27 33 60 16
MILANO 72 15 66 89 24
NAPOLI 12 87 18 50 52
PALERMO 84 90 80 71 66
ROMA 57 69 18 33 61
TORINO 55 17 56 69 9
VENEZIA 11 7 60 50 64

“Quelli che il calcio”

Oggi alle 16 (diretta su SportStream) sorteggio degli 8 gironi della prima fase di Champions League. Rischio Real per la Roma. Lazio e Juve teste di serie

Non basta l’1-0, il Parma “retrocede” in Coppa Uefa

Cina, Universiadi antipasto dei Giochi
Lo sport è in cammino verso l’Oriente

Marino Bartoletti e
Fabio Fazio in una
puntata di “Quelli
che il calcio...” di
qualche anno fa
Sarà Simona
Ventura, la nuova
conduttrice
della trasmissione
di Rai2
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